
Questo il risultato, senza alcuna modifica del contenuto e della impaginazione, della richiesta a 
ChatGPT (v. o1) di presentare, come se fosse una conferenza, la Psicoterapia analitica 
esistenziale. 
 
Signore e signori, cari colleghi e professionisti della psicoterapia, è con grande piacere che oggi vi 
parlo della psicoterapia analitica esistenziale, un approccio terapeutico che ha profondamente 
influenzato la comprensione dell'essere umano e della sua esperienza nel mondo. 
 
La psicoterapia analitica esistenziale nasce dall'incontro tra la filosofia esistenzialista e la pratica 
psicoterapeutica. Si tratta di un approccio che pone al centro l'individuo e le sue esperienze 
soggettive, focalizzandosi sulle questioni fondamentali dell'esistenza umana: la ricerca di 
significato, la libertà, la responsabilità, l'isolamento e la consapevolezza della mortalità. Questi 
temi non sono solo filosofici, ma rappresentano anche le sfide che i nostri pazienti affrontano 
quotidianamente nella loro vita interiore. 
 
**Origini storiche e fondamenti filosofici** 
 
Per comprendere appieno la psicoterapia analitica esistenziale, è essenziale tornare alle sue radici 
filosofiche nel XIX e XX secolo. La filosofia esistenzialista, con pensatori come Søren Kierkegaard, 
Friedrich Nietzsche, Martin Heidegger e Jean-Paul Sartre, ha posto le basi per una nuova 
comprensione dell'essere umano. 
 
**Søren Kierkegaard** (1813-1855), spesso considerato il padre dell'esistenzialismo, ha esplorato 
temi come l'angoscia, la disperazione e la scelta individuale. Nel suo lavoro "La malattia mortale" 
(*The Sickness Unto Death*, 1849), Kierkegaard analizza la disperazione come risultato della 
mancanza di connessione con il proprio sé autentico. Egli sostiene che l'individuo è costantemente 
in una tensione tra ciò che è e ciò che potrebbe essere, tra la finitezza e l'infinito. 
 
**Friedrich Nietzsche** (1844-1900) ha messo in discussione i valori tradizionali e ha introdotto il 
concetto di "superuomo" (*Übermensch*), enfatizzando la creazione di valori personali e 
l'autotrascendenza. In "Così parlò Zarathustra" (*Also sprach Zarathustra*, 1883-1885), Nietzsche 
esplora l'idea della volontà di potenza come forza motivante dell'essere umano, incoraggiando gli 
individui a superare se stessi e le limitazioni imposte dalla società. 
 
**Martin Heidegger** (1889-1976), nel suo capolavoro "Essere e Tempo" (*Sein und Zeit*, 1927), 
introduce concetti fondamentali come l'*essere-per-la-morte* e l'angoscia esistenziale. Heidegger 
sottolinea l'importanza dell'*essere-nel-mondo*, enfatizzando che l'esistenza umana è sempre 
situata in un contesto specifico e che l'autenticità deriva dal confrontarsi con la propria finitezza e 
mortalità. 
 
**Jean-Paul Sartre** (1905-1980) afferma che "l'esistenza precede l'essenza", indicando che gli 
individui creano la propria essenza attraverso le scelte e le azioni. In "L'essere e il nulla" (*L'Être et 
le Néant*, 1943), Sartre esplora la libertà radicale e la responsabilità individuale, sostenendo che 
siamo condannati a essere liberi e che questa libertà può generare angoscia. 
 
**Sviluppo psicoterapeutico** 
 



La transizione dalla filosofia alla psicoterapia è avvenuta attraverso il lavoro di clinici che hanno 
integrato questi concetti nella pratica terapeutica. 
 
**Viktor E. Frankl** (1905-1997), neurologo e psichiatra austriaco, sopravvissuto all'Olocausto, ha 
fondato la **logoterapia**, un approccio terapeutico centrato sulla ricerca di significato come 
motivazione primaria dell'essere umano. Nel suo libro "Uno psicologo nei lager" (*Man's Search 
for Meaning*, 1946), Frankl descrive come, anche nelle condizioni più estreme, la ricerca di 
significato sia essenziale per la sopravvivenza psicologica. Egli sostiene che la volontà di significato 
è la forza motivante fondamentale dell'uomo. 
 
**Medard Boss** (1903-1990), psichiatra svizzero, ha collaborato con Heidegger per sviluppare la 
**Daseinsanalyse**, un approccio che integra la fenomenologia esistenziale nella pratica clinica. La 
Daseinsanalyse si focalizza sull'"essere-nel-mondo" dell'individuo, enfatizzando la comprensione 
fenomenologica dell'esperienza umana senza interpretazioni psicoanalitiche tradizionali. 
 
**Rollo May** (1909-1994), psicologo americano, ha introdotto l'esistenzialismo nella psicologia 
americana. Nei suoi scritti, come "L'amore e la volontà" (*Love and Will*, 1969), May esplora le 
dinamiche dell'amore, della volontà e dell'ansia, considerandoli elementi fondamentali 
dell'esperienza umana e della crescita personale. 
 
**Antonio Mercurio e la Sophia-Analisi** 
 
In Italia, un contributo significativo alla psicoterapia analitica esistenziale è stato offerto da 
**Antonio Mercurio** (1930-2014). Psicoterapeuta, filosofo e scrittore, Mercurio ha fondato la 
**Sophia-Analisi**, un metodo che unisce psicologia, filosofia e spiritualità. 
 
Mercurio ha studiato filosofia e psicologia, ispirandosi agli insegnamenti di Freud e Jung, ma si è 
distanziato dalla psicoanalisi tradizionale per sviluppare un approccio più esistenziale e 
antropologico. Il termine "Sophia" significa saggezza in greco, indicando un percorso verso la 
conoscenza di sé e l'auto-realizzazione. 
 
Nei suoi lavori, tra cui *"Verso una nuova antropologia"* (1980), *"Il viaggio dell'eroe"* (1990) e 
*"La vita come opera d'arte e la vita come dono"* (2000), Mercurio esplora l'idea che l'essere 
umano sia in viaggio verso la scoperta del proprio progetto esistenziale. La Sophia-Analisi si 
propone di aiutare l'individuo a riconoscere e realizzare il proprio sé autentico, integrando 
dimensioni psicologiche, filosofiche e spirituali. 
 
Mercurio introduce il concetto di **Ontosofia**, una disciplina che mira a comprendere l'essere 
dell'uomo attraverso la saggezza. Egli sostiene che la sofferenza psicologica deriva spesso dalla 
mancata realizzazione del proprio progetto di vita e dalla disconnessione con il proprio sé 
profondo. 
 
**Principi fondamentali della psicoterapia analitica esistenziale** 
 
La psicoterapia analitica esistenziale si basa su alcuni principi chiave che guidano la pratica clinica: 
 



1. **Ricerca di significato**: L'essere umano ha un bisogno innato di trovare significato e scopo 
nella vita. La mancanza di significato può portare a sentimenti di vuoto esistenziale e disperazione. 
La terapia mira a facilitare la scoperta di significati personali che conferiscano valore all'esistenza. 
 
2. **Libertà e responsabilità**: Gli individui sono liberi di fare le proprie scelte, ma questa libertà 
comporta una responsabilità verso se stessi e gli altri. La consapevolezza della libertà può generare 
ansia, ma è anche il fondamento dell'autenticità. 
 
3. **Consapevolezza della morte**: La mortalità è una realtà ineludibile. La consapevolezza della 
propria finitezza può stimolare l'individuo a vivere in modo più autentico, valorizzando il tempo a 
disposizione. 
 
4. **Isolamento esistenziale**: Nonostante le relazioni e le connessioni, ogni individuo è 
fondamentalmente solo nell'affrontare le proprie scelte esistenziali. Questo isolamento può essere 
fonte di angoscia, ma anche di autoconoscenza. 
 
5. **Ansia esistenziale**: L'ansia è considerata una condizione intrinseca dell'esistenza umana, 
derivante dalla consapevolezza delle proprie libertà e delle responsabilità che ne conseguono. 
Piuttosto che eliminarla, la terapia cerca di aiutare l'individuo a confrontarsi con essa in modo 
costruttivo. 
 
**Metodologia e tecniche terapeutiche** 
 
La psicoterapia analitica esistenziale non si basa su tecniche standardizzate, ma su un approccio 
flessibile e centrato sull'individuo. Il terapeuta lavora per creare un ambiente sicuro e autentico, in 
cui il cliente può esplorare profondamente le proprie esperienze e preoccupazioni esistenziali. 
 
**Approccio fenomenologico** 
 
Il terapeuta adotta un atteggiamento fenomenologico, cercando di comprendere l'esperienza 
soggettiva del cliente senza preconcetti o interpretazioni predefinite. Questo implica una 
sospensione del giudizio (*epoché*) e un'apertura totale all'ascolto dell'altro. 
 
**Dialogo esistenziale** 
 
Il dialogo terapeutico si focalizza sulle questioni esistenziali che emergono nella vita del cliente. Il 
terapeuta aiuta il cliente a esplorare temi come: 
 
- **Il significato personale**: Cosa dà senso alla tua vita? 
- **La libertà e le scelte**: In che modo stai esercitando la tua libertà? Quali scelte stai facendo? 
- **La responsabilità**: Come ti assumi la responsabilità delle tue azioni e decisioni? 
- **La consapevolezza della morte**: Come influenza la tua vita la consapevolezza della mortalità? 
- **L'isolamento**: Come vivi la tua solitudine esistenziale? 
 
**Autenticità nella relazione terapeutica** 
 



La relazione tra terapeuta e cliente è centrale. Il terapeuta si presenta in modo autentico, senza 
nascondersi dietro un ruolo professionale distaccato. Questa autenticità incoraggia il cliente a fare 
lo stesso, facilitando una connessione profonda e significativa. 
 
**Uso del silenzio e dell'empatia** 
 
Il silenzio è utilizzato come strumento terapeutico per permettere al cliente di riflettere e 
confrontarsi con le proprie emozioni e pensieri. L'empatia è fondamentale per creare un clima di 
fiducia e comprensione. 
 
**Applicazioni cliniche** 
 
La psicoterapia analitica esistenziale è applicabile a una vasta gamma di problematiche 
psicologiche: 
 
- **Depressione e anedonia**: Quando l'individuo sperimenta una perdita di significato o un senso 
di vuoto esistenziale. 
- **Ansia e attacchi di panico**: Derivanti dall'angoscia legata alla libertà di scelta e alla 
responsabilità. 
- **Crisi esistenziali**: Momenti di transizione in cui l'individuo riconsidera il proprio scopo e 
significato nella vita. 
- **Disturbi dell'identità**: Confusione riguardo a chi si è realmente e cosa si desidera dalla vita. 
- **Elaborazione del lutto**: Affrontare la perdita e integrare la consapevolezza della mortalità. 
 
**Caso clinico esemplificativo** 
 
Vorrei condividere con voi un caso che illustra l'applicazione pratica della psicoterapia analitica 
esistenziale. 
 
**Presentazione del caso** 
 
Giovanni, un uomo di 45 anni, si presenta in terapia riferendo un profondo senso di 
insoddisfazione nonostante una carriera professionale di successo. Sente che la sua vita manca di 
significato e sperimenta ansia riguardo al futuro. Si domanda se le scelte fatte siano state 
veramente sue o se siano state dettate dalle aspettative della famiglia e della società. 
 
**Intervento terapeutico** 
 
Nel corso delle sessioni, attraverso un dialogo aperto e autentico, abbiamo esplorato le sue 
esperienze passate, le sue aspirazioni e i suoi valori. Abbiamo affrontato il tema della libertà e della 
responsabilità, aiutandolo a riconoscere che aveva spesso delegato le sue scelte agli altri, evitando 
di confrontarsi con la propria libertà. 
 
Abbiamo esplorato l'angoscia legata alla possibilità di fare scelte autentiche e le paure che lo 
bloccavano. Attraverso questa esplorazione, Giovanni ha iniziato a riconoscere i suoi veri desideri e 
a considerare nuove possibilità per la sua vita. 
 
**Risultati** 



 
Nel corso della terapia, Giovanni ha iniziato a prendere decisioni più in linea con il suo sé autentico. 
Ha cambiato direzione nella sua carriera, dedicando più tempo alle sue passioni personali. Ha 
riferito un aumento del senso di significato nella sua vita e una diminuzione dell'ansia. 
 
**Ruolo del terapeuta** 
 
In questo processo, il mio ruolo è stato quello di accompagnarlo nel suo viaggio interiore, offrendo 
uno spazio sicuro per esplorare le sue preoccupazioni esistenziali. Non ho fornito soluzioni 
preconfezionate, ma ho facilitato la sua consapevolezza di sé e incoraggiato la sua autonomia nelle 
scelte. 
 
**Critiche e limitazioni** 
 
È importante riconoscere che la psicoterapia analitica esistenziale non è priva di critiche. Alcuni 
sostengono che l'approccio possa essere troppo astratto o filosofico per alcuni clienti, 
specialmente per coloro che cercano soluzioni pratiche immediate. La non direttività e la mancanza 
di tecniche strutturate possono essere sfidanti per chi necessita di una guida più concreta. 
 
Inoltre, l'efficacia di questo approccio dipende in larga misura dalla formazione e dalla sensibilità 
del terapeuta, che deve avere una profonda comprensione sia della filosofia esistenziale che delle 
competenze cliniche. 
 
**Integrazione con altri approcci** 
 
Negli ultimi anni, c'è stato un crescente interesse nell'integrare la psicoterapia analitica esistenziale 
con altri modelli terapeutici. Ad esempio, l'integrazione con la terapia cognitivo-comportamentale 
può offrire strumenti pratici per affrontare sintomi specifici, mentre l'inclusione di pratiche di 
mindfulness può arricchire la consapevolezza del momento presente. 
 
**Conclusione** 
 
La psicoterapia analitica esistenziale rappresenta un approccio profondamente umano alla 
sofferenza psicologica. Ponendo al centro l'esperienza soggettiva dell'individuo e le questioni 
fondamentali dell'esistenza, essa offre un percorso verso una vita più autentica e significativa. 
 
Per noi, come professionisti della psicoterapia, l'approccio analitico esistenziale ci invita a riflettere 
sul nostro ruolo e sulla qualità della relazione terapeutica. Ci sfida a essere autentici, empatici e a 
creare uno spazio in cui i nostri clienti possano esplorare profondamente se stessi. 
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**Conclusione finale** 
 
Vi ringrazio per l'attenzione e spero che questa presentazione abbia fornito spunti di riflessione 
sull'importanza di integrare la dimensione esistenziale nella pratica terapeutica. La psicoterapia 
analitica esistenziale ci ricorda che, al di là dei sintomi e delle diagnosi, ci sono individui che 
cercano significato, autenticità e connessione. È nostro compito accompagnarli in questo viaggio 
con empatia, rispetto e profondità. 
 
Se avete domande o desiderate approfondire specifici aspetti, sarò lieto di discuterne insieme. 


